
Il mese di gennaio vede la ripresa di 
molte attività parrocchiali ed è im-
portante prepararle bene: la nostra 
parrocchia ormai da vent’anni si im-
pegna nell’entusiasmante avventura 
educativa degli adolescenti attraver-
so lo strumento del post cresima 
elaborato dai fondatori del cammino 
neocatecumenale. Il nostro parroc-
chiano Don Gianvito San Filippo è 
stato incaricato da Kiko Arguello, 
fondatore del cammino neocatecu-
menale, di avviare e seguire il lavoro 
educativo del post-cresima in tutto il 
mondo. 
Quasi ogni anno c’è un momento in 
cui le comunità vengono convocate 
per rinnovare la consapevolezza 
dell’amore ricevuto da Dio Padre 
nella morte e risurrezione di Gesù: 
l’annuncio del Kerigma è la fonte più 
profonda della gratitudine e quindi 
in una serata di catechesi si raccoglie 
anche la disponibilità al servizio di 

chi si sente chiamato alla educazione 
nella fede delle nuove generazioni. 
A questo scopo Don Gianvito sarà in 
parrocchia questa settimana e mar-
tedì 21 gennaio alle 20:45 in chiesa 
sono convocate tutte le comunità 
per un momento di annuncio e di 
testimonianza sul Post-cresima. 
Sarà anche l’occasione concreta per 
impostare il lavoro in favore dei ra-
gazzi che riceveranno la cresima il 
prossimo primo febbraio e che poi 
saranno invitati a continuare il loro 
percorso formativo nei gruppi che si 
radunano nelle case con una coppia 
di sposi per approfondire dei temi di 
catechesi secondo un ciclo ormai 
consolidato: un primo incontro di 
ascolto dell’esperienza di ragazzi sul 
tema corrente, un secondo incontro 
di approfondimento della parola di 
Dio, un terzo incontro di ascolto 
dell’insegnamento della chiesa con 
la possibilità di confessarsi, il quarto 

incontro in cui celebrare un’Alleanza 
con Dio affinché si compia nella pro-
pria vita la Buona Notizia del tema 
del mese. 
Venerdì 24 gennaio alle 19.15 sono 
invitati in chiesa tutti i cresimandi 
con le loro famiglie per poter cono-
scere questa proposta e ascoltare le 
preziose testimonianze dei giovani -
poco più grandi di loro - che espri-
mono la loro riconoscenza per quan-
to ricevuto attraverso questo servi-
zio di educazione nella fede. 
Portiamo nella nostra preghiera 
tutti: dai ragazzi ai padrini e madrine 
già impegnati nel servizio, fino a tutti 
quelli che si sentiranno chiamati a 
offrire le loro energie e il loro tempo 
per prendersi cura di questi giovani. 
 
 

Don Valentino 

POST-CRESIMA: UN DONO DI DIO 

Post-cresima: foto di gruppo del campo estivo (luglio 2024) 
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PARROCCHIAVIVA 
 
CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
CONTINUA IL CORSO, COMINCIATO IL 13 GENNAIO, OGNI-

LUNEDÌ ALLE ORE 20.45 IN PATRONATO.  
 
MARTEDÌ 21 GENNAIO 
ORE 20.45 CONVOCAZIONE STRAORDINARIA DI 
TUTTE LE COMUNITÀ NEOCATECUMENALI  
INCONTRO CATECHETICO DI FORMAZIONE E SEGUENTE 
CHIAMATA AL SERVIZIO. 
 
VENERDÌ 24 GENNAIO 
ORE 19.15 PRESENTAZIONE DEL POST-CRESIMA  
ALL’INCONTRO SONO INVITATI TUTTI I RAGAZZI CRESIMAN-
DI E LE LORO FAMIGLIE. 

GIORNI DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
 

La preghiera per l’unità dei cristiani deve impegnare il no-
stro cammino ogni giorno. È il mandato che abbiamo rice-
vuto da Gesù stesso. Nella locandina qui sotto i molti ap-
puntamenti di preghiera in varie zone della nostra diocesi. 

Un santo da conoscere 
21 gennaio S. Agnese, vergine e martire  

 
Agnese nacque a Roma da genitori cristiani, di una illustre famiglia patrizia, 
nel III secolo, sotto l’imperatore Diocleziano, nemico dei cristiani. Quando 
era ancora dodicenne, scoppiò una persecuzione e molti furono i fedeli 
che abbandonarono la fede. Agnese, che aveva deciso di offrire al Signore 
la sua verginità, fu denunciata come cristiana dal figlio del prefetto di Ro-
ma, invaghitosi di lei ma respinto. Per ordine del giudice fu esposta nuda al 
Circo Agonale (un postribolo), nei pressi dell’attuale piazza Navona. Un 
uomo che cercò di avvicinarla cadde morto prima di poterla sfiorare e al-
trettanto miracolosamente risorse per intercessione della santa. Gettata nel 
fuoco, questo si estinse per le sue orazioni, fu allora trafitta con colpo di 
spada alla gola, nel modo con cui si uccidevano gli agnelli. Per questo 
nell’iconografia è raffigurata spesso con una pecorella o un agnello, simbo-
li del candore e del sacrificio. Muore il 21 gennaio del 304. Il nome Agnese 
significa casta e pura. È patrona delle fanciulle e delle fidanzate.  
In una preghiera alla santa, una strofa recita: “ottieni a tutti noi la grazia di 
sostenere con edificante serenità tutte le persecuzioni”. Facciamo nostra 
questa preghiera, in un tempo come quello in cui stiamo vivendo, nel quale 
i valori della nostra fede sono troppo spesso derisi e messi alla prova. 
 
 

     Giuseppe Corazzin 
 
 
Tommaso da Modena, Sant’Agnese, chiesa trecentesca di san Niccolò, Treviso  


